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Ambito di trasformazione 5a - Quadrilatero industriale

perimetro d'ambito

aree per insediamenti
industriali esistenti e di
completamento

aree pavimentate e alberate

nuove edificazioni a due piani
per servizi all'industria,
mensa, bar, trattoria, edicola,
spazi per lo sport e il tempo
libero, sedi di associazioni,
negozi, terziario, studi tecnici
e professionali, piccole e
media strutture di vendita

arboricultura da legno

fascia verde protetta

area non soggetta a
trasformazione1:8.000
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345,195 m2

1:8.000

Regole fondiarie e d'intervento

Ambito di trasformazione 5b - Quadrilatero industriale

perimetro d'ambito

aree industriali inserite nei Piani di
Lottizzazione in essere

aree industriali di completamento

arboricultura da legno

fascia verde protetta

aree a parcheggio esistenti

ingombro massimo della superficie
edificabile con funzione di servizio
alle imprese, terziario, direzionale

ingombro massimo della
superficie edificabile con
funzione commerciale e terziario

superficie fondiaria con funzione
commerciale e terziaria

area per funzioni di servizio alle
imprese, terziario, direzionale

nuova viabilità d'ambito

metanodotto
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90°

90°

90°

1:8.000

Regole edilizie e disegno del suolo

Ambito di trasformazione 5c - Quadrilatero industriale

perimetro d'ambito

giaciture parallele di riferimento obbligatorie

fronti commerciali

ortogonalità obbligatoria

filari alberatigiaciture parallele di riferimento obbligatorie

1. Localizzazione
zona industriale di Castelleone

2. Caratteri morfologici e funzionali
area pianeggiante edificata sul lato ovest della SS 415

3. Descrizione ambito
a. superficie ambito di trasformazione = 1.231.660 mq
b. s.f. espansione industriale PGT = 102.565 mq.
c. s.f. espansione commerciale = 22.220 mq.
d. s.l.p. delle funzioni terziario/commerciali a servizio delle imprese =
35.450 mq. (11.816 x 3 piani). Ai fini della disciplina normativa le
nuove superfici destinate al terziario e al commercio sono equiparate
agli ambiti D5, art. 29bis delle NTA del Piano delle Regole.

4. Totale aree per servizi
89.930 mq (verde, parcheggi, altro). Sono da sommare al totale delle
aree per servizi le superfici generate dalle funzioni del punto d., una
volta definite.

5. Obiettivi dell'intervento e destinazioni d'uso
espansione a destinazione industriale di completamento, integrata da
funzioni di servizio alle imprese e previsione di verde a bosco come
compensazione ambientale e chiusura del tessuto produttivo in una
forma geometrica riconoscibile e definitiva.
Dotazione di aree per servizi necessari alla realizzazione:
- edifici porticati a due piani che ospitano mensa, bar/trattoria,
edicola, impianti per lo sport e il tempo libero, sedi di associazioni,
terziario, studi tecnici professionali
- piazze dei servizi alle imprese, percorsi pedonali e ciclabili.
- razionalizzazione e realizzazione dei percorsi di attraversamento
dell'area, di connessione del tessuto urbanizzato al contesto e dei
parcheggi.

6. Prescrizioni per la progettazione
a. La stesura dei nuovi Piani Attuativi potrà avvenire solo dopo la
chiusura dei Piani Attuativi pregressi insistenti singolarmente entro il
perimetro dell'ambito.
b. Nelle aree per insediamenti industriali esistenti sono ammessi
interventi equiparati agli ambiti D2, art. 27 delle NTA del Piano delle
Regole, anche per ciò che riguarda le destinazioni d'uso, previa
redazione di Piano Attuativo
c. - Nelle aree per insediamenti industriali di completamento sono
ammessi interventi equiparati agli ambiti D2, art. 27 delle NTA del
Piano delle Regole previa redazione di Piano Attuativo convenzionato
d. - Nelle aree per insediamenti commerciali e terziario di
completamento sono ammessi interventi equiparati agli ambiti D5, art.
29bis delle NTA del Piano delle Regole previa redazione di Piano
Attuativo convenzionato
e - l'attuazione dei nuovi interventi potrà avvenire anche per lotti,
purchè conformi alle indicazioni della presente scheda

f. gli oneri derivanti dagli interventi di cui alle lettere b., c. ed e. sono destinati alla riqualificazione
urbanistica dell'ambito di cui alla presente scheda. Non sarà ammessa a scomputo di detti oneri la
realizzazione di opere già previste nei Piani Attuativi pregressi.
g. In fase di pianificazione attuativa dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
• tutela delle scarpate morfologiche, come rappresentate dalle tavole del Piano delle Regole, normate
all'art. 16.4 della normativa PTCP
• prescrizioni definite dalle Norme Geologiche di Piano ed in particolare gli articoli 2, 3, 11, 13, 15, 17
in quanto l'ambito ricade in classe di fattibilità geologica 3b
• prescrizioni definite dalle Norme Geologiche di Piano ed in particolare l'art. 16 in quanto l'ambito
ricade nello scenario di rischio sismico PSL Z2
• gli accessi dei vari lotti dovrà avvenire esclusivamente da viabilità comunale, senza alcun accesso
dalla ex SS 415
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